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Verso
l’Educazione Finanziaria 

Scegliere consapevolmente oggi, 
per vivere meglio domani



Oggi vediamo alcune pillole di informazione su:

La Fiscalità nelle scelte di investimento

Tipologia Regimi 

f iscal i

I l  cassetto 

f iscale

Tipologia d i  

reddit i  

Compensazione

Plusvalenze e

minusvalenze

Principal i  

strumenti  

f inanziar i

Dialogo tra 

Banche e 

strategia



Ottobre 2018 è stato il mese dell’Educazione Finanziaria promosso dal MEF



Informare e/o Educare?



Regime fiscale

Cassetto fiscale

Tipologie Reddito

Compensazione

Trasferimento Titoli

Trasfermento
minusalenze

Le Parole Chiave di oggi



Conoscenza Ia Pianificazione

Regimi 
Fiscali
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Regime AMMINISTRATO

Qui la tassazione avviene al momento del realizzo, ossia quando i singoli strumenti vengono venduti. 

Gli adempimenti fiscali sono delegati all’intermediario finanziario, che svolge il ruolo di sostituto di 

imposta. In quanto tale, fa tutti i calcoli e poi accredita al cliente ciò che ne risulta al netto delle 

imposte. 

E veniamo all’arcano delle plusvalenze e delle minusvalenze: si possono compensare? Ebbene 

sì, ma solo tra redditi diversi di natura finanziaria e se la plusvalenza si realizza in un 

momento successivo alla minusvalenza.

Le minusvalenze posssono essere dedotte dalle eventuali plusvalenze degli anni successivi, fino al 

quarto, con il risultato di ridurre la base imponibile.

La base imponibile che rimane una volta eliminate le eventuali minusvalenze precedenti viene tassata 

con l’aliquota del 26%, che si riduce al 12,5% nel caso di plusvalenze su titoli di Stato di Paesi della 

cosiddetta “white list”.

Se il rapporto soggetto al regime amministrato viene chiuso, l’intermediario rilascia una certificazione 

delle minusvalenze residue, che potranno andare a compensare le plusvalenze nell’ambito di altri 

depositi titoli soggetti al regime amministrato e nell’ambito del regime dichiarativo. Sempre entro i 

quattro anni seguenti
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Regime DICHIARATIVO:

Si assolvono in proprio gli adempimenti fiscali di rito, riportando le plusvalenze e le minusvalenze in 

dichiarazione dei redditi e i redditi di capitale conseguiti nell’anno fiscale di riferimento.

Il regime dichiarativo implica dunque qualche onere in più, che ovviamente aumenta con la frequenza 

di operazioni finanziarie effettuate. Richiede insomma un minimo di competenza, oltre che molta 

attenzione e tanta pazienza.

Il versamento dei proventi da parte dell’intermediario è lordo, perché non c’è l’applicazione delle 

ritenute d’imposta previste nell’amministrato: quindi, chi opta per il regime della dichiarazione 

deve ogni anno calcolare e indicare tutto in dichiarazione dei redditi, procedendo poi ai 

versamenti delle imposte allo Stato.

Se a valle dei conteggi viene fuori una plusvalenza, la si può compensare con le minusvalenze degli 

anni precedenti o con quelle certificate dagli intermediari finanziari in relazione a un rapporto 

amministrato o gestito che è stato chiuso.

Se invece emerge una minusvalenza, la si può accantonare per compensare le plusvalenze dei 

quattro anni seguenti



Nel regime GESTITO , 

il cliente delega sia gestione e adempimenti fiscali 

Al risultato di gestione maturato durante l’anno solare (dif Tra il valore del patrimonio al termine e 

all’inizio del periodo), dedotti i vari costi di gestione.

Se il risultato annuale di gestione è negativo, il relativo ammontare può essere sottratto dagli 

eventuali risultati di gestione positivi degli anni seguenti, non oltre il quarto, riducendola base 

imponibile dell’aliquota del 26% (o 12,5% per i titoli di Stato dei Paesi “white list”), il che vuol dire 

pagare un’imposta più bassa.

vantaggio rispetto all’amministrato, e consiste nel poter compensare le eventuali 

minusvalenze non solo con plusvalenze ma anche con redditi di capitale che 

confluiscono nel risultato di gestione.

La compensazione si effettua l’ultimo giorno di ogni anno.

Se il rapporto gestito viene chiuso, l’intermediario rilascia al cliente una certificazione delle 

eventuali minusvalenze residue, che si possono dedurre dal risultato positivo di un’altra gestione 

in regime di risparmio gestito o usare per compensare plusvalenze nel regime amministrato o 

della dichiarazione.



Riepi logando in  breve:



Conoscenza Ia Pianificazione

Cassetto
Fiscale





Conoscenza Ia Pianificazione

Tipologia 
reddito







Conoscenza Ia Pianificazione

Compensazione
Fiscale

per strumento 







Conoscenza Ia Pianificazione

Fisco, Banca 
Trasferimento

Titoli 





Conoscenza Ia Pianificazione

Rilascio
Trasferimento 
Minusvalenze





Pia n i f i ca z io n e  

F ina nz ia r ia  Pe rso na l e  

Ce r t i f i cata  

U N I  IS O  

2 2 2 2 2- 2 0 0 8

co n a ppl ica z io ne

na z io na l e

U N I/ TS  1 1 3 4 8



E riduzione conflitto di interessi



Conoscenza

Consapevolezza

Pianificazione

Benessere





GRAZIE PER 
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Marcello Pedone


